
MONTICHIARI Cosa dire ai
cittadini monteclarensi in an-
sia per il proprio territorio?
Che le cose non vanno poi
troppo bene: molte discari-
che (e si sapeva), ma anche
emissioni nell’atmosfera e
stato di salute dei corsi d’ac-
qua che fanno accendere più
di un campanello d’allarme.
Dopo tanto lavoro, per lo Stu-
dioambientalecommissiona-
to da Comune e Comitato
Sos Terra è venuto il momen-
to di uscire allo scoperto. Il
percorso di analisi dei fattori
di rischio affidato allo staff
dell’ingegner Giuseppe Ma-
gro - e che ha in Q-Cumber,
un social forum ambientale,
il proprio fiore all’occhiello -
sta cominciando a macinare
risultati, riscontri che saran-
no presentati stasera nel cor-
so di un incontro organizzato
proprio da Sos terra e da Co-
op-Consumatori Nordest.
Sintetizzando al massimo il
percorso di approfondimen-
toincentratosull’area monte-
clarense, a fronte di premes-
se che sono già un trattato di
criticitàambientale (seidisca-
riche e 16 impianti di tratta-
mento rifiuti, per non parlare
poi di un Piano cave cheiden-
tifica «l’Ate 43 come l’Ambito
estrattivocol maggior quanti-
tativo di materiale "cavabile"
rispetto agli altri Ate provin-
ciali), quanto emerso anche
attraverso le segnalazioni su
Q-Cumber lascia poco spa-
zioalle interpretazioni. Inizia-
mo dalla qualità dell’aria: su
«quindici indicatori del Data-
base Emissioni in Aria - spie-
gaunanota -,quattordicihan-
no rilevato livelli di emissioni
inquinanti inatmosfera supe-
riori alla media bresciana».
La musica migliora, ma di po-
co, rispetto all’analisi dello
stato ecologico dei corsi d’ac-
qua (Seca), che viene definito
«tra il sufficiente e lo scarso».
Manon basta: spostando l’at-
tenzione su Vighizzolo, la va-
lutazione dello Stato chimico
della acque sotterranee (indi-
ce Scas) parla di caratteristi-

che idrochimiche «general-
mente buone, ma con alcuni
segnali di compromissione».
Si arriva così alla questione
«stressor», ovvero quei fattori
che possono causare «soffe-
renza» al territorio: lo studio
monteclarense, fino ad ora,
ha messo sotto i riflettori «più
di mille potenziali emissioni
di Pm10 e Pm2.5 in aria; più
di cinquecento potenziali
emissioni di odori; circa
1.200 potenziali emissioni
acustiche; più di 200 poten-
ziali emissioni di inquinanti
nella matrice acqua». Con
una chiosa: «circa il 10% di
queste emissioni sono da at-
tribuire alle discariche».
Ovviamente il lavoro di que-
sti mesi non trascura la que-
stione Vighizzolo: lo scorso
settembre Provincia, Arpa
Brescia e Asl hanno ricevuto
le segnalazioni delle «mole-
stie olfattive» pubblicate dai
cittadini di Montichiari su
Q-Cumber. Dati, numeri e
preoccupazioni: è davvero
un ambiente sotto assedio? E
come se ne uscirà?
 Rosario Rampulla

La facciata della Pieve di San Pancrazio

MONTICHIARI Un
incontro per fare il punto
della situazione e definire
nuove strategie di azione.
Questa sera (inizio alle
20.45, ingresso libero),
nella galleria Coop di
Montichiari, in via
Tenente Silvioli, il
Comitato Sos Terra e
Coop-Consumatori
Nordest propongono un
momento di riflessione -
con relazione a cura
dell’ingegner Giuseppe
Magro - sui primi risultati
dello studio di impatto
ambientale (sostenuto
anche dal Municipio)
portato avanti sull’area
monteclarense, studio
finalizzato anche alla
valutazione delle nuove
istanze relative a
discariche e impianti di
trattamento rifiuti.

A San Pancrazio l’Equinozio si illumina di pace
Gli «Amici della Pieve» promuovono un pomeriggio tra natura a diritti umani

L’INCONTRO

Appuntamento
«ambientale»
con Sos Terra e Coop

Rotta vero Beijing per gli studenti del Don Milani
Da sabato al via lo scambio culturale con una delle più prestigiose scuole della capitale cinese

A Montichiari convivono aree verdi ed emergenze ambientali

Un precedente scambio culturale

GDB MONTICHIARI

Territorio sotto assedio
tra discariche, Pm10
e cattivi odori
Destano non poche preoccupazioni i primi risultati
dello studio portato avanti dallo staff dell’ing. Magro

MONTICHIARI In volo oltre le «co-
lonned’Ercole» dellaconoscenza. Sa-
batoprossimo,23marzo,una delega-
zione dell’Istituto Don Milani di
Montichiari partirà per la Cina.
La comitiva - guidata dalle insegnan-
ti Erika Salodini e Li Man e composta
da quattordici studenti del liceo Lin-
guistico - parteciperà, fino a martedì
2 aprile, ad uno scambio culturale
con la Beijing Jingshan School, una
delle più prestigiose scuole della ca-
pitale cinese.
«Iragazzi- spiega una nota dell’istitu-
to monteclarense - verranno ospitati
dalle famiglie degli allievi pechinesi
che sono già stati a Montichiari lo
scorso ottobre, frequenteranno una

serie di lezioni di lingua cinese, calli-
grafia e arti marziali e parteciperan-
no alla cerimonia di chiusura della
Festa della Cultura».
Oltre a seguire le lezioni e ad appro-
fondire la conoscenza della cultura
cinese, gli studenti della scuola bas-
saiola avranno anche modo di cono-
scere la capitale e di visitare monu-
menti quali la Grande Muraglia, la
Città Proibita e il Tempio del Cielo.
«Con questa iniziativa - spiega il pre-
side Mario Fraccaro - ci confermia-
mo come scuola leader nei rapporti
con la Cina. Nove anni fa siamo stati i
primi in provinciaa introdurre lostu-
dio del cinese. Da noi l’uso della lin-
gua è immediato, con l’apprendi-

mento a ogni lezione di un numero
consistente di vocaboli riproposti
continuamente in svariati contesti.
Di ogni parola viene presentata la
pronunciacon il corretto tono, la tra-
scrizione pin yin, la forma grafica col
corretto ordine dei tratti, l’evoluzio-
ne grafica del carattere nel suo uso,
nonché le curiosità culturali. Duran-
te l’anno proponiamo anche corsi
monografici dedicati a specifici argo-
menti, come la calligrafia, il cibo, i
dialetti, il tè, la poesia. Un percorso
che garantisce ai nostri giovani non
solo sbocchi a livello universitario in
ambito linguistico o letterario, ma
anche un inserimento qualificato
nel terziario avanzato».

MONTICHIARI In questi gior-
ni, nell’antica Pieve di San Pan-
crazio, che domina l’omonimo
Colle di Montichiari, si ripete il
fenomeno dei raggi solari, che
colpiscono l’altaremaggiore du-
rante l’Equinozio di Primavera.
Un evento naturale, ma molto
suggestivo, che viene visto co-
me buon auspicio a seguito del
risvegliodella natura. In ogni ca-
so, un fenomeno che ogni anno
richiama molti curiosi.
Anche per questo, i membri del-
l’associazione Amici della Pieve

si sono attivati per aprire al pub-
blico la chiesa all’ora dell’equi-
nozio astronomico, che que-
st’anno è fissato per le 17,30 (cir-
ca) di oggi.
Quest’anno, però, nella succita-
ta Pieve romanica del XII secolo
l’equinozio assume un ulteriore
significato: infatti si parlerà di
pace e fratellanza tra i popoli,
con letture tratte dal Vangelo e
dagli scritti di personaggi quali -
ad esempio - Tagore, Gandhi,
Martin Luther King, Dunant,
Madre Teresa di Calcutta, Nel-

son Mandela e Vittorio Arrigoni.
Verranno anche letti i 30 articoli
della Dichiarazione Universale
dei Diritti Umani da parte degli
organizzatori del meeting «Ta-
lenti per la Pace», in programma
sabato 23 e domenica 24 marzo
nelcortile e nel salone della Fon-
dazione Casa Serena, in via San
Pietro 44, sempre a Montichiari.
Dunque, durante l’Equinozio
nella Pieve verrà annunciato il
meeting che, organizzato da Ta-
lentCity e dalla Fondazione Za-
netto (con il patrocinio dalla

Consulta per la Pace del Comu-
nedi Brescia), inizia sabatopros-
simo proprio nella cittadina del-
la Bassa. Al meeting partecipa-
no una ventina di associazioni
con presentazione di mostre, fil-
mati, libri e dibattiti vari, che si
articolano in cinque tavole ro-
tonde sui temi dei diritti umani,
della solidarietà tra i popoli, del-
l’ambiente e della sovranità mo-
netaria. Verrà infine prospettata
anche la creazione di una Con-
sulta zonale dei Diritti umani.
 gaf
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